
La Storia di Goldilocks (Riccioli d’Oro) 
 

C'erano una volta tre orsi che vivevano in una 
piccola casa nel mezzo della foresta. 
Si trattava di un orso grande, Papà Orso, di un orso 
medio, Mamma Orso e del loro piccolo, chiamato 
Orsetto. Un mattino Mamma Orso preparò una 
grossa pentola di latte che versò nelle tre tazze 
della colazione. Ma il latte era troppo caldo da bere.  
«Lo lasceremo raffreddare mentre faremo una 
passeggiata» disse Papà Orso.  
«Cosí al ritorno lo troveremo al punto giusto» disse 
Mamma Orso.  
Lí vicino, chissà dove però, viveva una bambina 
dispettosa. Si chiamava Riccioli d'Oro  per via dei 
suoi lunghi capelli biondi. Un mattino, passando 
davanti alla casa dei tre orsi, vide che la porta era 
aperta. «Mi piacerebbe entrarci!» si disse. Appena 
vide il latte, volle assaggiarlo: «Ho fame davvero» 
pensò. Ma il latte della tazza di Papà Orso era 
ancora troppo caldo. E quello nella tazza della 
mamma era troppo denso. Allora Riccioli d'Oro  
assaggiò il latte dell'Orsetto. Andava proprio bene, 
cosí lo bevve.  

Subito dopo Riccioli d'Oro decise di sedersi. Ma la sedia di Papà Orso era troppo alta. Poi si sedette 
su quella media di Mamma Orsa: «Questa è troppo dura per me!» disse. Infine trovò la seggiolina di 
Orsetto. Non era troppo alta. Non era troppo dura. Andava proprio bene. Riccioli d'Oro si sedette 
felice sulla seggiolina di Orsetto ma era troppo pesante. La seggiolina si ruppe in tanti pezzi.  
Riccioli d'Oro cadde a terra: «Che spavento! - si lagnò - Ora devo riposare un po'». Riccioli d'Oro 
salí al piano superiore e provò il letto grande ma era troppo duro per lei. Poi provò quello medio ma 
era troppo molle per lei. Quando provò a stendersi sul lettino di Orsetto lo trovò proprio 
comodo…. 
 
[Da questo racconto è nata l’idea di considerare il nostro pianeta Terra né troppo caldo, né 
troppo freddo, ma proprio comodo per noi, e così chiamarlo la “zona di Goldilocks” 
(“Riccioli d’Oro”)] 
 
 
 


